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VEGLIA DI RINGRAZIAMENTO
31 DICEMBRE 2010

"Non si è trovato chi tornasse a rendere gloria a Dio all'infuori di questo straniero?" (Lc. 17,11-19)
CANTO
Lettore 1
(

 HYPERLINK "mailto:donborel@donboscoweb.it"
don Giovanni Battista Borel)
Grazie! Chi non sa ringraziare, non sa nemmeno accogliere e donare!

Due contadini lavoravano in due campi attigui. Giorno dopo giorno, anno dopo anno,  e uno simile all’altro, la loro vita trascorreva identica.

Sempre chini sulla terra a seminare o a raccogliere, essi non si scambiavano mai una parola per non perdere tempo, perché in campagna, si sa, il tempo è denaro.

Uno dei due, però, di tanto in tanto si rizzava in su, stendeva larghe le braccia e col cuore lodava il Signore. L’altro con la coda dell’occhio guardava e tra se pensava: «Quello è un po’ tocco!».

Il raccolto, a fine stagione, dava entrambi uguale profitto. Dio ricompensava allo stesso modo sia chi lo lodava con la preghiera, sia chi lavorava più sodo.

Venne infine il giorno in cui i due, a causa dell’età avanzata, dovettero abbandonare i loro campi; e colui che soleva lodare il Signore, ancora una volta, si drizzò e stese le braccia al cielo in segno di ringraziamento; ma l’altro rimase giù chino.

Non riusciva più a sollevar la schiena. 

Lettore 2

Purtroppo oggi siamo troppo impegnati ad accumulare, a pretendere, a dare tutto per scontato… per ricordarci di questa bellissima parola: GRAZIE!!! 

Non ci accorgiamo di quanti doni quotidianamente riceviamo dalle persone che abbiamo accanto, dagli amici, dai genitori, dai figli e così non siamo più in grado di aprire il nostro cuore ai piccoli e semplici gesti d’amore che essi ci rivolgono. Ci chiudiamo in noi stessi, nel nostro piccolo mondo, incapaci di aprirci e donarci agli altri. Ci stupiamo quando qualcuno ci rifiuta qualcosa, quando le cose non sono come sempre, quando qualcuno dice: ora arrangiati! Quasi ci arrabbiamo, se ciò che attendevamo non si realizza. Siamo scontenti, non ci accontentiamo, non siamo capaci di amare e peggio ancora di lasciarci amare.

E’ importante educarci personalmente e reciprocamente al senso della gratitudine, non solo per sentirsi in pace con se stessi, o quale pegno da restituire, ma soprattutto per scoprire quanto siamo amati, per renderci conto che quello che siamo e abbiamo lo dobbiamo ad un Altro. Dire grazie è un aprire nuovi incontri, nuovi orizzonti, è scoprire dentro di se la capacità di stupirsi, di voler bene senza pretese, di saper cambiare i cuori e la forza di piegare al sorriso anche il volto più marmoreo. E’ il lasciar nascere dentro se gli stessi sentimenti di Dio. 

Il saper dire grazie significa dire all’altro:  «Per me sei importante, quello che sei e quello che fai per me sono importanti, sei nei miei pensieri, sei nel mio cuore».

Lettore 3

Ringraziare è talmente importante che nella  nostra esperienza cristiana abbiamo chiamato il Sacramento più importante Eucaristia, ovvero, Ringraziamento. E’ questo a far sì che la nostra vita possa essere ricolma di gioia, la Vera gioia, è questo a rendere il nostro vivere un inno di lode per quanti ci incontrano.

Impariamo a ringraziare, a non chiudere gli occhi e il cuore a quanti ci amano, impariamo ad accogliere, a lasciarci amare. Non priviamoci da soli della gioia di sentirsi amati, di sentirsi importanti, del sentirsi scelti e privilegiati dallo sguardo innamorato di Qualcuno. 

A tutti voi che avete letto fino a qui diciamo allora il nostro più sincero grazie: «Grazie per averci donato un po’ del vostro tempo, della vostra attenzione». 

A tutti voi che avete letto fino a qui auguriamo poi di saper coltivare un cuore capace di gratitudine, capace di allargare le braccia per accogliere l’Amore che nasce, e in grado di “spezzarsi” per farsi dono a sua volta.

CANTO
Lettore 4
(Lc. 17,11-19)

Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce, dicendo: «Gesù maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono sanati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?». E gli disse: «Alzati e va'; la tua fede ti ha salvato!».

Qui c'è l'insegnamento per noi. Non è forse vero che per la maggior parte dei cristiani la preghiera di ringraziamento è sconosciuta o troppo rara?

La nostra preghiera è ammalata di affarismo: chiediamo favori, esponiamo problemi, ma difettiamo di lode e gratuità: quella che i mistici chiamano "contemplazione". Eppure è proprio dell'innamorato estasiarsi e dimenticare i calcoli: e il cristiano è un innamorato di Dio.

Gesù ce ne ha dato l'esempio.

Prima della risurrezione di Lazzaro: "... alzati gli occhi al cielo, disse: "Ti ringrazio, Padre, di avermi esaudito". Prima della moltiplicazione dei pani, "Gesù... rese grazie e li distribuì'".
"Ti ringrazio, Padre, che hai nascosto queste cose ai saggi e agli intelligenti e le ha rivelate ai piccoli". E gli esempi si potrebbero moltiplicare.  (D. Severino Gallo sdb)

E ancora :

"In ogni cosa rendete grazie"( San Paolo - 1Tess. 5,18).

"Benedirò il Signore in ogni tempo, sempre la sua lode sulla mia bocca".

"Lodate il Signore, perché è buono, eterna è la sua misericordia".

"Anima mia, benedici il Signore e non dimenticare tutti i suoi benefici". (dai Salmi)

Che cosa mai possiedi tu che non abbia ricevuto?" (San Paolo - 1 Cor. 4,7). 

CANTO

per cosa OGNUNO DI NOI vuole RINGRAZIARE IL SIGNORE in questo anno ?
per cosa il nostro ORATORIO deve RINGRAZIARE IL SIGNORE in questo anno ?
(breve pausa di riflessione)

Tutti (a cori alterni)

L'anima mia magnifica il Signore  *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  *
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia  *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,  *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,  *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,  *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,  *
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri,  * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre  *
nei secoli dei secoli. Amen.

